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LE INTERVISTE
DALL’ASSOCIAZIONISMO ALLA SANITÀ

IL NUOVO GOVERNATORE
Eletto per il Distretto 2120 (Puglia e Basilicata)
entra in carica a luglio ma ha presentato a
Monopoli le linee guida del programma

I PROGETTI DELL’INGEGNERE BARESE
«Non solo le questioni sociali urgenti ma
anche i grandi progetti umanitari nei Paesi
in cui ho operato, dall’acqua alla salute»

Pace, ambiente, lavoro
e questione femminile
Vincenzo Sassanelli e la «mission» internazionale del Rotary

di ENRICA SIMONETTI

Una storia cominciata nel 1905, quando a
Chicago nacque il primo Club Rotary.
Dall'idea di quell'avvocato, Paul P. Har-

ris, migliaia di esperienze in 200 Paesi del mondo,
con un'associazione di portata internazionale
che può vantare non pochi traguardi, primo fra
tutti, l'aver contribuito alla lotta contro la po-
liomielite. E oggi? Dalla pace all'ambiente, dalle
donne all'occupazione, le mission di questa gran-
de ruota della solidarietà mondiale continuano.
L'altro giorno a Monopoli il nuovo Governatore
eletto del Distretto 2120 (Puglia e Basilicata),
l'ing. Vincenzo «Sax» Sassanelli, barese, ha pre-
sentato le sue linee guida.
Entrerà in carica il 1 luglio,
ma già nella XXIX Assem-
blea formativa distrettuale
ha raccontato i suoi obiet-
tivi, dichiarando il suo im-
pegno per azioni di grande
impatto.

Sassanelli, cominciamo
dallo sguardo internazio-
nale del Rotary: su quali punti si concentra il
suo programma?
«Il Rotary International promuove in tutto il

mondo, e non solo tra Rotariani, il servizio
umanitario, la comprensione tra i popoli e la
pace. Volgere lo sguardo al mondo è fonda-
mentale per ottenere questi obiettivi. Noi, questo
anno, lo declineremo al femminile per rafforzare
il ruolo sociale della donna, nel nostro territorio
come nel mondo, guarderemo ai giovani con
borse di studio, RYLA, scambi di giovani e un
inedito programma di effettivo avviamento al
lavoro a cui parteciperanno i nostri soci. Non
potremo certamente dimenticare i grandi pro-
getti umanitari, a cui sono particolarmente le-
gato avendo operato nei cinque continenti: am-
biente, acqua, salute e sviluppo comunitario le
aree maggiormente soggette al nostro lavoro. In

più, ad aprile ospiteremo una fiera di progetti
umanitari. Attendiamo Rotariani da America,
Asia, Africa ed Europa».

Associazionismo come superamento delle bar-
riere interpersonali. In che cosa, a suo avviso,
questa carica e in generale l'impegno del Ro-
tary possono «incidere» sui problemi del pia-
neta?
«Noi svolgiamo una intensissima opera per il

superamento di ogni barriera e per la pro-
mozione di inclusione, unità e relazioni tra genti
diverse. E lo facciamo, prima ancora che con le
risorse economiche, con l’impegno personale dei
nostri soci. Basterebbe citare le nostre mani-
festazioni di carattere internazionale dove si

incontrano persone di etnie,
religioni, generi, età, cultu-
re profondamente diverse
con il fine di costruire pro-
getti transnazionali che non
siano tamponi temporanei a
situazioni di bisogno, ma
strumenti di crescita e di
affrancamento dalla neces-
sità. Ma non lo facciamo so-

lo al nostro interno, tutta l’opera dei Rotariani
mira a ridurre i problemi del pianeta. Stiamo per
finire l’opera di eradicazione della Poliomielite e
già pensiamo alla prossima top corporate prio-
rity. Il nostro Distretto sta lavorando molto bene,
in Africa, sia a livello ambientale – con la
realizzazione di impianti per il riciclo della
plastica – sia a livello di infrastrutture per acqua
ed impianti sanitari. Cercherò, per rispondere
alla domanda, con questo incarico di unire tutti i
Club in azioni che abbiano maggiore portata ed
impatto. Insomma, per fare un esempio, non solo
cura sostenibile dell’emergenza ambientale, ma
anche realizzazione di strutture che possano
trarre spunto da questa cura per creare ricchezza
e diffusione della cultura della sostenibilità,
perché solo l’approccio integrato è realmente
risolutivo delle problematiche».

Quale il Paese del mondo più lontano, nel quale
il Rotary ha operato? E quale l'azione più
significativa degli ultimi anni e del passato?
«Il Rotary è presente in oltre 200 Paesi, pra-

ticamente dappertutto nel mondo. Non può es-
serlo, e non lo è, solo nei paesi dove non c’è
democrazia. Il nostro Distretto ha lavorato in o
con tutti i continenti. Venendo al mio Distretto,
ed alla mia persona in particolare, posso dire che
abbiamo lavorato in tutti i continenti. Ricordo
ancora una riunione di alcuni di noi, presso il
mio studio, con un Rotariano di Nambour (Au-
stralia) per un progetto da realizzare ad Enziteto.
L’internazionalità al servizio della nostra co-
munità. Ma, non ci accontentiamo, io stesso in
questo momento sto collaborando alla realiz-
zazione di una scuola a Calcutta, in India. Tra-
lascio l’avere posto le basi nel 1940 della Di-
chiarazione Universale dei Diritti Umani, o ave-
re introdotto, nel 1942, il dibattito che ha portato
alla costituzione delle Nazioni Unite, perché, a
mio avviso, l’opera più significativa della nostra
Associazione, peraltro vicinissima al successo
finale, è la lotta alla poliomielite. L’abbiamo
iniziata e lanciata, da soli, quando questa ma-
lattia mieteva circa 500.000 vittime l’anno, nel
1979. Da quel momento abbiamo messo in campo

una attività di lobbying e siamo riusciti, fi-
nalmente, nel 1985, a convincere l’Organizza -
zione Mondiale della Sanità ad unirsi a noi. Per
fornire un’idea del nostro impegno posso dire
che abbiamo promosso e realizzato svariate cen-
tinaia di campagne di vaccinazione di massa nei
Paesi meno fortunati durante le quali, purtrop-
po, nel tempo, abbiamo avuto anche moltissime
vittime tra i nostri vaccinatori, e sotto il profilo
economico, ad esempio, solo in questo anno
destineremo, oltre ai nostri tanti sforzi, 150
milioni di dollari a questa campagna, ma l’obiet -
tivo è vicino: nel 2021 nel mondo si erano ve-
rificati solo 4 casi di bambini affetti da poliovirus
selvaggio».

Se potesse avere una bacchetta magica, cosa
sognerebbe di creare nel suo mandato?
«La bacchetta magica evoca favole e un mondo

di sogni. Ecco, mi piacerebbe che i sogni di tutti
i Rotariani si avverassero. Avremmo un mondo
più giusto, più libero, più uguale, più inclusivo,
più accogliente. In definitiva più Umano. Sono
però certo che nel magico mondo reale del
Rotary, con le nostre azioni filantropiche, al-
levieremo, per certo, tantissime sofferenze, e
restituiremo a milioni di esseri umani la spe-
ranza».

LA PUGLIA AL MINISTERO DELLA SALUTE TRA LE INIZIATIVE, UNA SCUOLA DI FORMAZIONE PER LA BUONA COMUNICAZIONE TRA MEDICI E MALATI

Cura è pure parlare ai pazienti
Silvana Leo nominata nel Consiglio Nazionale del Collegio Primari Oncologi

IN 200 PAESI DEL MONDO
Il primo Club nacque nel

1905 a Chicago. Tra i
traguardi, la lotta alla polio

di MADDALENA MONGIÒ

«N on sono medaglie».
Sceglie il profilo bas-
so, Silvana Leo. Fre-

sca di nomina nel consiglio nazio-
nale del Cipomo (Collegio Italiano
dei Primari Oncologi Medici Ospe-
dalieri), direttrice del reparto di On-
cologia del «Vito Fazzi» di Lecce,
promette di portare nell’organismo
l’esperienza e le istanze della Puglia
rispetto all’Oncologia.

Direttrice Leo, al netto della sod-
disfazione personale per il rico-
noscimento alla sua professiona-
lità cosa significa questa nomina
per la Puglia?
«A livello regionale porterò il frut-

to del lavoro fatto a livello nazionale
e i vantaggi che dà il contatto diretto
con il ministero della Salute. Cipo-
mo fa un investimento sulle persone
e in questo senso si inserisce la mia
nomina che significa impegno in ter-
mini di progetti e lavori. I primari
sono chiamati a questo impegno per
la saggezza dell’età. Noi ci occupia-
mo della cura del paziente. In questo
solco lancerà una scuola di forma-
zione sulla buona comunicazione
tra medico e paziente. Per far fronte

alla crescente richiesta di assisten-
za, i tumori sono in aumento, c’è
bisogno di potenziare i reparti di
oncologia con sviluppo di nuove re-
lazioni di cura e di modelli orga-
nizzativi che si sono aperti grazie
alla cosiddetta oncologia di prossi-
mità».

La medicina territoriale o di pros-
simità è il ventre molle del Sistema
Sanitario Regionale. Quali linee di
indirizzo sono da intraprendere se-
condo Cimopo?
«L’evoluzione dell’Oncologia, gra-

zie ai progressi della ricerca, della
diagnostica e delle terapie, ha por-
tato a un incremento esponenziale

non solo del numero di pazienti gua-
riti, ma anche di quelli con malattia
cronica. È un numero crescente di
uomini e donne che oggi hanno bi-
sogno di un’assistenza che, a secon-
da delle diverse fasi della patologia,
si differenzi nei tempi, nei modi e nei
luoghi di cura. È impensabile con-
tinuare a gestire l’intero percorso
del paziente solo ed esclusivamente
in ambito ospedaliero».

Quindi?
«Alcune attività devono per forza

essere delocalizzate e demandate al-
la medicina del territorio come, per
esempio, gli esami di follow up o
anche l’erogazione stessa di alcune

cure anti-cancro. Esistono terapie
da assumere per via endovenosa
mentre altre addirittura per via ora-
le o sottocutanea. Inoltre possono
essere delocalizzate alcune attività
accessorie alle terapie stesse, come
medicazioni o esami di controllo.
Non sempre quindi è necessaria la
presenza fisica del paziente nei re-
parti ospedalieri. Nel nostro Paese
esistono già diverse realtà che han-
no delocalizzato le attività di assi-
stenza al malato oncologico. Posso-
no essere prese come esempio vir-
tuoso per altri territori in cui invece
la lotta al cancro è ancora ecces-
sivamente concentrata nei grandi
ospedali».

Come si coniuga il maggior carico
di pazienti da gestire con la ca-
renza di personale?
«Cipomo ha condotto un’indagine

sul parere dei malati oncologici ri-
spetto al trasferimento delle cure sul
territorio. Il campione ha riguardato
1.443 pazienti di tutte le regioni ita-
liane, con un’età media di 64 anni. La
domanda di assistenza domiciliare è
alta. Per rispondere alla carenza di
personale è decisiva la collaborazio-
ne tra scuole di specializzazione e
ospedali non universitari».

GOVERNATORE
DEL ROTARY
DISTRETTO
PUGLIA
E BASILICATA
Vincenzo
Sassanelli
ingegnere barese
da sempre
impegnato
nel sociale

.

Direttore dell’UOC del Miulli di Acquaviva
Massimo Grimaldi presidente dei cardiologi

Il Direttore dell’U.O.C. di Cardiologia e U.T.I.C. dell’Ospeda -
le Miulli di Acquaviva delle Fonti, Massimo Grimaldi, è stato
eletto Presidente Nazionale dei Cardiologi Ospedalieri Italiani
nel biennio 2025-2027. L’elezione è avvenuta durante il 54° Con-
gresso Nazionale dell’ANMCO a Rimini. Grimaldi è il primo car-
diologo operante in Puglia a rivestire questa carica. Sarà com-
ponente del Consiglio Direttivo in qualità di presidente eletto fi-
no a maggio 2025, quando diventerà presidente effettivo.

SILVANA LEO Direttrice dell’Oncologia del «Vito Fazzi» Lecce
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IN DISCUSSIONE IL DIRITTO DELL’UOMO A REVOCARE IL CONSENSO

Procreazione assistita, parola alla Consulta
SANDRA FISCHETTI

l Mentre la maternità surrogata e
l’aborto sono al centro della po-
lemica politica, torna al vaglio della
Corte costituzionale la legge 40 sulla
procreazione medicalmente assisti-
ta. Domani i giudici della Consulta
sono chiamati a pronunciarsi sulla
irrevocabilità del consenso dopo la
fecondazione dell’ovulo. È il tribu-
nale di Roma a dubitare della le-
gittimità dell’articolo 6 (comma 3)
nella parte in cui non prevede, in-
vece, che l’uomo possa revocare il
proprio «sì» anche dopo la fecon-
dazione e prima dell’impianto da
parte della donna, quando, a seguito
della crioconservazione dell’embrio -
ne, per il decorrere del tempo sia

venuto meno l’originario progetto di
coppia.

La questione è stata sollevata dai
giudici di Roma in un processo av-
viato da una donna che a distanza di
tre anni dal con-
gelamento
dell’embrione
ha chiesto ai
giudici di ordi-
nare che le ve-
nisse impianta-
to, nonostante
intanto avesse
divorziato dal
marito. «La donna ha sempre il
diritto ad ottenere il trasferimento
degli embrioni crioconservati» e la
convivenza e il rapporto di coniugio
«non sono richiesti dalla legge al

momento dell’impianto», la tesi della
sua difesa. Alla richiesta della donna
si sono opposti l’ex marito e la
clinica dove era stato avviato il
trattamento, mettendo anche in di-

scussione la co-
stituzionalità
del divieto di
revoca del con-
senso dopo la
formazione
dell’embrione.

Il tribunale
di Roma sposa
la loro tesi.

Quel divieto «non tutela il diritto di
scelta all’assunzione del ruolo ge-
nitoriale» e «appare in contrasto con
gli articoli 2, 3, 13, comma 1, e 117,
comma 1 della Costituzione con ri-

ferimento all’art. 8 della Conven-
zione europea per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo quanto meno
nella parte in cui non prevede, suc-
cessivamente alla fecondazione
dell’ovulo, un termine per la revoca
del consenso», scrive nell’ordinanza
con cui ha investito la Consulta.
L’articolo 6 «incide sul diritto all’au -
todeterminazione in ordine alla scel-
ta di diventare genitore», che fa
parte dei diritti inviolabili tutelati
dall’articolo 2 della Costituzione e
dall’articolo 8 della Cedu. E viola gli
articoli 3 e 13 della Costituzione
perché è «irragionevole, in quanto la
donna potrebbe chiedere il trasfe-
rimento dell’embrione anche a di-
stanza di anni dalla fecondazione
dell’ovulo, nonostante il successivo

dissenso dell’uomo, che sarebbe così
costretto a diventare genitore contro
la sua volontà». Viene leso anche il
principio di eguaglianza, in quanto
l’irrevocabilità del consenso «deter-
mina il sacrificio della libertà in-
dividuale di una sola delle parti,
l’uomo», mentre la donna gode di
«assoluta libertà», visto «che pur
avendo dato il consenso irrevocabile
al trattamento di procreazione as-
sistita, può rifiutare di essere sot-
toposta al trattamento terapeutico,
che non può esserle imposto».

Ora la parola passa alla Consulta,
che in passato aveva giudicato inam-
missibile un’analoga questione per-
chè era stata posta in via ipotetica
non in relazione, come stavolta, a un
caso concreto. (Ansa)

L’ARTICOLO 6
«Incide sul diritto

all’autodeterminazione in ordine
alla scelta di diventare genitore»
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